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12. GESTIONE DI CASI SOSPETTI 

 

Gestione dei casi sospetti 

 

In base alle indicazioni del documento redatto dall’Istituto Superiore di Sanità il cui obiettivo è di fornire un 

supporto operativo per la preparazione, il monitoraggio e la risposta a potenziali focolai da Covid-19, le 

Indicazioni per la gestione di casi e focolai da Sars-Cov-2 nelle scuole possono essere così riassunte: 

 

1. In caso di alunno sintomatico il docente avvisa il referente scolastico per ilCovid-19; 

2. il referente chiama i genitoridell’alunno; 

3. il minore viene portato in una stanza di isolamento in compagnia di un adulto con mascherina diprotezione; 

4. I genitori portano il ragazzo a casa e avvisano il medico e pediatria difamiglia; 

5. Successivamente il medico avvisa la ASL e viene effettuato iltampone; 

6. Se il tampone è positivo il referente scolastico fornisce alla Asl i nomi di alunni e docenti che sono stati a 

contatto con il sintomatico 48 ore prima dell’insorgere deisintomi; 

7. La classe e i docenti saranno messi in quarantena per 7 giorni dal giorno dell’ultimo contatto con l’alunno. 

Le aule sarannosanificate; 

8. L’alunno risultato positivo al test potrà tornare in classe solo dopo la guarigione, ovvero dopo due tamponi 

negativi a distanza di 24ore; 

9. Se c’è un elevato numero di assenze in una classe (almeno il 30-40%) il referente scolastico deve 

avvisarel’Asl; 

10. Se un’intera classe viene posta in quarantena si attiva la didattica adistanza. 

 

Pertanto, se un alunno sta male a scuola: 

 si avverte il referente scolastico, che telefona subito aigenitori. 

 Intanto l’alunno viene portato nella stanza di isolamento (aula Covid) che va allestita in ogniscuola. 

 Se ha più di sei anni deve indossare la mascherina chirurgica e con lui deve restare un adulto, sempre con 

mascherina e adistanza. 

 Si disinfetta la stanza appena i genitori portano fuori ilfiglio. 

 Ai genitori loro spetta chiamare il medico di famiglia o il pediatra che a sua volta avverte l’Asl, chiedendo 

iltampone. 

 Qualora il tampone risultasse positivo si passa alla fase di individuazione di tutti i contatti dell’alunno, 

mentre a scuola si provvederà alla sanificazione straordinaria di tutta la struttura. 

 I contatti stretti individuati “saranno posti in quarantena per 7 giorni (se si è in possesso di certificazione 

verde) dalla data dell’ultimo contatto con il caso confermato”. La Asl deciderà se fare uno screening al 

personale scolastico. La classe, o parte di essa, dovrà restare a casa e scatterà la didattica a distanza, che sarà 

attivata anche se la quarantena riguarda uno o piùdocenti. 

 

 
Nota conclusiva – le varianti. 

 

La variante inglese prima e attualmente quella Delta hanno fatto il loro ingresso a partire dallo scorso 

dicembre, quando in Gran Bretagna si è registrato un incremento dei casi di infezione da Covid. La variante è 

una mutazione di tutti i virus non solo del Covid, avviene quando intervengono fattori esterni come può essere 

il vaccino. Le varianti preoccupano gli esperti perché presentano caratteristiche che possono aumentare la 

capacità di contagio del Covid. Si manifestano anche nelle fasce di età più giovani e nei bambini con sintomi, 

a differenza del ceppo principale. In Italia, attualmente, la variante DELTA sta progressivamente sostituendo 

il ceppo originale nel determinare l’infezione ed è essenziale monitorare la situazione e velocizzare la 

vaccinazione su larga scala. In questi giorni gli scienziati, i virologi e i medici insistono sulla prevenzione e 

l’adozione di misure di mitigazione.  




